Carve Ulessie,

ancava ran o aliituiame al don, l albibiama accalla con amaore rnella
nastva paviacchia per rutviti, “svezzarli” e alleranti in tults i vituali
ed eventi veligias.

Tu o hai vpagate con la lua dispenibilits, la ltua pacaterza,
Cintevesse pe le nastve tradiziori, chie fai condivise con veri passiore.
Came tutti quelli che intvaprendona la stvada delle vocazions “pex
sempre” e vispandena alla chiamata del Signare, fai falle una scella
malte coraggiosa pev questi nasti tempi, in cui dominare Ceffimero
e la superficialits, in cid nan sappiame pii distingueve & mate datl
bere.

Cagi appurite si pavla di cliamata, le Sacve Scvittuve sone plene di
c%ma!e,mlaoeqae/ad'@ublamém’aoddmmfwoa//am,
né la suclgersi di un itinevavie guidate, dove tutte é gia scvitte, e di cui
of puc caglieve in anticipe la diveziore.

Dungue sei consapevele che i cammine non sara facile, ma tavtucse
e in salita.

U prepasite fie estrapolate alcane frasi da un lesta bellissimea di dan
Untorio Mazzic Camminave non é una falica, é la wecazione
Mm,mmemm @kmmmmzﬁw‘%m




